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Gli operai e gli impiegati 
della Fiat, ì lavoratori,, le 
forze politiche democrati
che, le assemblee elettive di 
Torino e del Piemonte, han-^ 
no dato una prima, forte e 
unitaria risposta al grave at
tacco portato con le 73.000 
sospensioni dalla direzione 
del gruppo dell'auto al teno
re di vita di decine di mi
gliaia di famiglie operaie e, 
più in generale, all'intero mo
vimento sindacale. Lo scio
pero che mercoledì ha bloc
cato tutte le aziende del 
gruppo sparse in varie cit
tà, le attività lavorative di 
Torino è stato imponente. 
Lo ha scritto lo stesso gior
nale della Fint, Stampa se
ra, mentre ridicoli appariva
no i primi dati sull'esito del
la lotta forniti dalla direzio
ne aziendale. Nella serata, di 
fronte all'evidenza dei fat
ti, la stessa Fiat è stata co
stretta a rettificare. Del rei 
sto il fatto stesso che il 
giorno dopo il giornale del
la Fiat non sia comparso 
nelle edicole per la solida
rietà attiva espressa dai la
voratori che prestano la lo
ro opera nel quotidiano tori
nese è un segno di quanto 
vasto sia stato lo sciopero. 

I lavoratori, vincendo in
certezze, timori, superando 
le difficoltà che derivano dal
la gravità della situazione 
hanno dato una prova di ma* 
turità, di grande valore po
litico. Ma non è solo que
sto l'elemento da sottolinea
re. L'impegno delle forze po
litiche torinesi, del nostro 
partito in primo luogo, delle 
assemblee . elettive, il fatto 
che il Consiglio regionale 
abbia « deplorato » la deci
sione della Fiat, mostra che 
sempre più estesa è la com
prensione della portata po
litica dello scontro che la 
Fiat ha voluto. Ricordava il 
compagno -' Luciano Lama, 
parlando alla grande mani
festazione di Torino che « i 
lavoratori hanno capito che 
non era in gioco solo la di
fesa del salario, ma qualcosa 
di più: la garanzia del la
voro futuro, un obiettivo che 
riguarda non solo 1 metal
meccanici, ma i chimici, gli 

LAMA — Il valore del
la posta In gioco. 

edili, gli alimentaristi. E' in 
gioco cioè la possibilità ' dì 
una svolta nella politica eco
nomica del Paese, per por
re l'economia al servizio de
gli uomini ». 

I ' lavoratori della Fiat 
dunque non sono stati i soli 
a rispondere alla sfida de
gli Agnelli, della Confindu-
stria. Essi fanno parte, sono 
la punta di un grande movi
mento che sta prendendo 
nuovo slancio, partendo dai 
problemi delle fabbriche e 
delle città. 

Mentre Agnelli dopo aver 
mandato in avanscoperta la 
sua staffetta, il capo del per
sonale Fiat, De Pieri, ri
spondeva « no » alla propo
sta del ministro del Lavoro 
di mettere in atto un arbitra
to (i sindacati avevano ac
cettato tale iniziativa), si fer
mavano i lavori delle fabbri
che Snia e Montefibre (grup
po Montedison) anch'essi col
piti da riduzioni di orario. 
La FLM di Taranto decideva 

DE PIERI — La staf
fetta degli Agnelli. 

di convocare assemblee nei 
reparti dell'Italsider. In pro
vincia dell'Aquila, nella Val 
Pescara, si fermavano chi
mici, ' edili, metalmeccanici. 
Venerdì era la volta dei la
voratori delle costruzioni di 
Firenze, con la solidarietà di 
tutte le altre categorie, a 
dar vita ad una forte giorna
ta di lotta. A Cagliari mi
gliaia di operai sfilavano in 
corteo, a conclusione di uno 
sciopero generale, rivendi
cando una nuova politica eco
nomica di fronte ad una si
tuazione che si va facendo 
sempre più drammatica, con 
continue sospensioni soprat
tutto nelle piccole e medie 
aziende. Sempre venerdì in 
Umbria manifestavano per 
lo sblocco del credito i la
voratori autonomi per inizia
tiva di un comitato perma
nente di cui fanno parte la 
Lega delle cooperative, la 
Confesercenti, l'Alleanza con
tadini, la Confederazione dei 
piccoli industriali (Confapi), 
con l'adesione delle forze de
mocratiche. 

Gli organismi dirigenti dei 
sindacati edili, tessili, chimi
ci, alimentaristi, elettrici 
prendevano posizione, getta
vano tutto il loro impegno 
nella lotta per il salario, la 
occupazione, un nuovo svi
luppo economico. 

E' con questo movimento 
in fase di pieno sviluppo che 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
assieme a delegazioni dei 
sindacati dell'industria, af
frontava giovedì la trattati
va con la Confindustria sui 
problemi dell'occupazione. 
Ancor più evidente, proprio 
dalle prime risposte che da
va Gianni Agnelli, risulta
va il tentativo di dare un 
colpo, attraverso l'attacco 
alla Fiat, all'intero movi
mento Sindacale. Il presi
dente della Confindustria in
fatti faceva un elenco di 
« no ». Ma ancora una volta 
i suoi conti non tornavano: 
la risposta dei sindacati era 
ferma e precisa: sciopero di 
milioni di lavoratori di tut
te le industrie per giovedì. 

Alessandro Cardulli 

Milioni di lavoratori in lotta per occupazione, salari, nuovo sviluppo 
t t \ \ - \ * 

Mobilitazione per lo sciopero del 17 
Assemblee aperte alla Fiat e alla Lancia 
La riunione di centinaia di delegati del gruppo dell'auto - Agnelli pretende lo straordinario alla Spa Stura - Si fermerà tutta l'industria -La parte- ' 
cipazione del commercio e del pubblico impiego - L'iniziativa dei braccia nti - Le manifestazioni già decise • 600 sospesi alla cartiera di Avezzano 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12. 

I massimi esponenti dei par
titi politici dell'arco costituzio
nale, delle forze politiche e so
ciali democratiche, di tutte le 
assemblee elettive, entreranno 
assieme ai lavoratori nelle fab
briche torinesi dove più pesante 
è stato l'attacco padronale al
l'occupazione ed ai salari du
rante lo sciopero generale di 
giovedì per la vertenza con la 
Confindustria. 

Le assemblee aperte si svol
geranno all'interno del più gran
de stabilimento italiano, la Fiat-
Mirafiorj, dove è stato ridotto 
l'orario di lavoro a 35.000 ope
rai su 45.000. ed alla Lancia di 
Chivasso, dove la messa a cas
sa integrazione ha colpito oltre 
3.000 operai. Nei giorni successi
vi nuove grandi assemblee aper
te si svolgeranno negli altri 
stabilimenti della Fiat e delle 
altre industrie che hanno attua
to provvedimenti antisindacali. 
Queste importanti iniziative di 
lotta sono state approvate sta
mane all'unanimità da centinaia 
di delegati della Fiat e delle 
altre aziende metalmeccaniche 
torinesi riuniti in un attivo pres
so la Camera del lavoro. 
< Oltre ai partiti politici demo

cratici, saranno invitati la Re
gione Piemonte e tutti i Comuni 
della provincia di Torino, le as
sociazioni democratiche, le or
ganizzazioni di categoria dei 
commercianti, artigiani, di altri 
importanti strati della cittadi
nanza. 

L'attivo dei metalmeccanici 
ha pure deciso per giovedì l'en
trata in fabbrica di tutti » la
voratori della Fiat sospesi a cas
sa integrazione. Dalle altre fab
briche colpite da provvedimenti 
padronali saranno organizzati 
cortei che raggiungeranno la 
Fiat Miraffori e la Landa di 
Chivasso. Le quattro ore di 
sciopero proclamate per giove
dì saranno articolate nelle in
dustrie torinesi di ogni catego
ria in modo da garantire una 
presenza continua e massiccia 
di lavoratori alle due grandi 

Per l'approfondimento e la precisazione delle iniziative 

Martedì la conferenza nazionale 
economica della Lega cooperative 

Rinnovato interesse per il pieno inserimento del movimento a tutti i livelli della vita economica e sociale 

Si riunisce martedì 15 a Ro
ma, nella sala del Teatro Eli
seo, la conferenza economica 
nazionale della Lega cooperati
ve. E' prevista la partecipazio
ne di un migliaio di dirigenti di 
imprese, associazioni di settore 
e consoni. I lavori si protrar
ranno per due giorni. Martedì 
svolgerà la relazione il presi
dente Vincenzo Gaietti su «Cri
si economica e politica di svi
luppo: democrazia e riforme» 
ed avrà inizio il dibattito. Mer
coledì in mattinata, concluso il 
dibattito, trarrà le conclusioni 
il vicepresidente della Lega Lu
ciano Vigone. 

La conferenza offrirà un qua
dro dei programmi e problemi 
del settore, precisando ancora 
il suo specifico apporto alla so
luzione della crisi del paese. Po
trà farlo in una situazione no
tevolmente mutata quanto alle 
sue possibilità, nel pieno di un 
periodo intenso di rinnovamen
to. Il ministro del Lavoro ha 
annunciato l'intenzione di con
vocare per la prossima prima
vera una Conferenza nazionale 
della Cooperazione che può ave
re grande peso nel far andare 
avanti il processo unitario ed 
il ruolo sociale delle imprese 
cooperative. Sono ripresi, inol
tre. i ' lavori per • la riforma j 
del quadro legislativo entro cui 
opera l'impresa cooperativa, il 
cui statuto e le cui forme or
ganizzative sono diverse da quel
le dell'impresa privata. 

RESISTENZE — L'impostario-
ne di nuovi rapporti con lo Sta
to. con la piena applicazione 
dell'indicazione programmatica 
della Costituzione, richiede la 
rimozione di posizioni anticoo
perative ancora operanti a li
vello di governo di istituzioni 
pubbliche o parapubbliche. Un 
esempio può essere fornito dal
la vicenda delle Mutue che ope
rano in campo assicurativo la 
cui attività, non prevista e quin
di non regolata dalla legge che 
ha istituito un monopolio delle 
società per azioni, è entrata 
in contrasto con l'orientamento 
dei ministero dell'Industria. Eb
bene. nemmeno in questa fase 
di conflitto il ministro deU'In
dustria ha ritenuto opportuno 
cercare la soluzione dei pro
blema nel rapporto diretto con 
le Confederazioni cooperative. 

Tentativi di dare l'ostracismo 
alle imprese con statuto di so
cietà cooperativa sono in atto 
in diversi settori. L'Associa rione 
Bancaria Italiana, pur avendo 
fra i suoi aderenti società a 
statuto cooperativo come le Ban
che Popolari e te Casse Rurali 
ed Artigiane, ha preso posizio
ne per l'esclusione della forma ' 
di gestione cooperativa per le 
«società di revisione e certifi
cazione > previste da un proget
to legge del senatore Ubaldo 
De Ponti. Ostacoli al finanzia
mento delle imprese cooperati. 
ve vengono posti,' con la richie
da di « garanzie reali », nelle 

procedure bancarie, la cui mo
difica è attivamente osteggiata 
dai dirigenti dell'ABI. Recente
mente il Comitato di ammini
strazione del fondo interbanca
rio di garanzia, operante nel 
settore agricolo, è intervenuto 
presso il ministero del Tesoro 
per ottenere una presa di po
sizione avversa alla istituzione 
autonoma di fondi di garanzia 
per iniziativa delle Regioni e 
quindi regolati in modo più 
aperto nei confronti delle im
prese cooperative (hanno vota
to leggi in questo senso i con
sigli regionali della Toscana, 
Sicilia. Sardegna ed Emilia Ro
magna). 

La Banca d'Italia, per parte 
sua. ha predisposto un progetto 
di legge per l'istituzione del ri
sparmio-casa tenendone all'oscu
ro le Associazioni cooperative 
di abitazione che rappresentano. 
insieme al Sindacato inquilini. 
le uniche organizzazioni aventi 
diritto a rappresentare diretta
mente gli interessi degli inqui
lini che aspirano all'acquisto 
della casa. Per la Banca dlta-
lia l'ordinamento democratico 

costituzionale, che assegna un 
ruolo preminente a queste or
ganizzazioni. non esiste e le 
rappresentanze di interessi che 
non siano del capitale debbono 
essere tenuti il più lontano pos
sibile dalle sedi di studio e 
decisione. -

INIZIATIVE — Certo. le asso
ciazioni e le imprese cooperati
ve non si presentano come un 
ir«erlocutore di comodo. Il Co
mitato direttivo dell'Associazio
ne cooperative agricole, pren
dendo posizione sul problema 
dei fertilizzanti, ha chiesto la 
ristrutturazione della industria 
chimica in rapporto ai bisogni 
dell'agricoltura facendosi pro-
motrice di un convegno nazio
nale dei produttori agricoli e 
dei sindacati dei lavoratori chi
mici. Il « Comitato latte ». or
ganismo unitario del settore, ha 
del pari affrontato in questi 
giorni il problema di una nuo
va contrattazione dei conferi
menti. Sono due esempi che mo
strano come l'impresa coope
rativa reagisce al mercato, cer
cando una sua autonomia e un 
suo spazio d'iniziativa. 

Incontro 
tra sindacati 

italiani 
e francesi 

per la TWA 
U 14 ottobre p.v. si terrà a 

Parigi la prima conferenza 
stampa dei sindacati italiani e 
quelli francesi della CGT, della 
CFTC. della CFDT, della For
ce ouvrière e i sindacati del 
personale navigante, che ha per 
oggetto la situazione venutasi 
a creare dopo la unilaterale de
cisione della società TWA di 
togliere le basi di Roma e Pari
gi con il conseguente licenzia
mento di tutto il personale na
vigante. 

Per la segreteria della Fede
razione unitaria FIPAC, FILAC. 
UIGEA parteciperanno Luciano 
Mancini e Marco Barsocchi. 

Una forza che conta 
La conferenza economica 

nazionale indetta per marte
dì a Roma dalla Lega delle 
cooperative rappresenta un 
momento importante d'impe
gno del movimento coopera
tivo in direzione dei grandi 
problemi del Paese. La cosa 
assume un evidente rilievo 
politico. • Un'organizzazione 
che ha più di due milioni di 
soci, - alla quale fanno capo 
oltre ÌJ5Q0 imprese di diver
si settori, e che ha un volu
me d'affari di duemila mi
liardi all'anno, affronta sul 
terreno dell'analisi e delle 
proposte la difficile situazio
ne economica dinanzi alla 
quale si trovano le masse la
voratrici e consumatrici, e 
l'intero Paese. • 

Immerso tn pieno nel vivo 
dell'attività economica, della 
produzione, degli scambi, del
la distribuzione, il movimen
to cooperativo intende dimo
strare di possedere oggi l'at
trezzatura, gli strumenti, i ri
ferimenti culturali necessari 
per un esame approfondito 
della crisi in atto. Il che si
gnifica studiarne sia gli a-
spetti internazionali, con i 
riflessi che ne derivano su 
ogni paese del mondo capita
listico e sulla condizione ge
nerale dei commerci, sia gli 
aspetti specifici interni cosi 
fortemente dominati — in 
Italia — dagli squilibri re

gionali, dalle posizioni mono
polistiche, dalle pratiche 
speculative. 

L'esigenza di una svolta 
nella politica economica, po
sta da tutto lo schieramento 
democratico, è particolarmen
te avvertita dal movimento 
cooperativo. La funzione del
la cooperazione appare indi
spensabile in tutta una serie 
di punti nodali per la batta
glia di rinnovamento: l'azio
ne per il controllo e il conte
nimento dei prezzi; lo svi
luppo dell'agricoltura e del
la- zootecnia attraverso le 
forme associative contadine; 
l'edilizia popolare e l'applica
zione democratica delle leggi 
per la casa; il sostegno ai 
piccoli produttori indipen
denti; la politica del credito 
(basti pensare che dagli in
dirizzi che verranno seguiti 
in campo creditizio dipende 
la realizzabilità dei progetti 
d'investimento che. solo per 
le imprèse facenti capo alla 
Lega, ammontano a 700 mi
liardi per i prossimi tre an
ni). Si può dire che è la real
tà stessa a spingere in dire
zione di una « domanda di 
cooperazione ».* nel senso che 
di fronte alle difficoltà del 
momento i lavoratori, i picco
li produttori, i contadini, i 
consumatori sono portati, 
per la propria difesa econo
mica, ad associarsi. 

Da questo deriva la richie

sta politica, che investe l go
verni, d'un appoggio concre
to a un movimento che non 
ha scopi speculativi, e che 
anzi è diretto a combattere 
la speculazione per afferma
re finalità sociali e di rifor
ma coincidenti con gli inte
ressi dell'intera popolazione, 

Un problema che in questo 
quadro si prospetta con ur
genza è quello dell'unità del 
movimento, cioè dell'unità 
tra le tre centrali cooperati
ve ogni esistenti. Proprio per
chè alla cooperazione si a-
prono importanti prospettive 
nel momento in cui si raf
forza la lotta per nuove scel
te nel campo dei consumi so
ciali e, più in generale, per 
un diverso tipo di sviluppo, 
è chiaro che il movimento 
potrà assolvere i propri com
piti con tanta maggiore effi
cacia quanto più saprà af
frontarli unitariamente. Si 
tratta di obiettivi ambiziosi 
ma necessari, per un movi
mento che vuoi porsi come 
cerniera tra il mondo dei la
voratori dipendenti.e fl mon
do del lavoro autonomo. La 
conferenza economica della 
Lega potrà dare un contri
buto valido alla definizione 
di questi temi d'analisi e di 
lotta che interessano tutto il 
Paese. 

I. p*. 

assemblee aperte, che si pro
trarranno per gran parte della 
giornata. 

Altre decisioni di lotta saran
no assunte dall'esecutivo del 
coordinamento nazionale Fiat -
OM - Autobianchi - Lancia, con
vocato per martedì a Torino, e 
dalla grande assemblea dei de
legati di tutte le categorie del 
Piemonte, fissata per il 24 ot
tobre. 

Frattanto proseguono azioni di 
lotta alla Fiat, anche nelle si
tuazioni non colpite da cassa in
tegrazione. Mentre riduce i'ora-
rio a 73.000 operai delle fab
briche di automobili, ieri alla 
Spa Stura, la principale fabbri
ca italiana di autocarri, la Fiat 
ha «comandato» diverse cen
tinaia di operai a fare straor
dinario per oggi. Stamane tutti 
i cancelli della Spa Stura sono 
stati picchettati: una buona par
te dei «comandati di straordi
nario» sono rimasti a casa 

Michele Costa 
• • • 

REGGIO EMILIA - Una gran
de manifestazione popolare ca
ratterizzerà a Reggio Emilia lo 
sciopero generale dell'industria 
di giovedì prossimo. Nella pro
vincia parteciperanno alla lotta 
anche i lavoratori del commer
cio, mentre i dipendenti del 
pubblico impiego terranno as
semblee sui posti di lavoro. 
' MODENA - Lo sciopero di gio

vedì viene a culminare con una 
mobilitazione che nella provin
cia si stava facendo già vasta 
ed articolata nei giorni scorsi. 
Infatti sono aperte nelle zone e 
nelle principali fabbriche metal
meccaniche. tessili, delle cera
miche, vertenze sugli investi
menti, il salario e la difesa del
l'occupazione. le assemblee dei 
lavoratori. Qui si sono tenute 
e si terranno nei giorni prossi
mi assemblee per discutere i 
temi al centro della giornata di 
lotta di giovedì. Durante lo scio
pero, poi, avranno luogo quattro 
manifestazioni a carattere com-
prensoriale a Modena. Sassuo
lo, Carpi e Mirandola. 

VENEZIA - Il direttivo unita
rio della Federazione CGIL, 
CISL e UIL di Venezia, ha de
ciso di posticipare a giovedì lo 
sciopero generale già indetto a 
Porto Marghera. Oltre alle ca
tegorie dell'industria, quindi, si 
fermeranno anche i lavoratori 
del commercio, del pubblico im
piego e dei - servizi. Giovedì 
mattina a Mestre si terrà una 
manifestazione. 

TARANTO - Decine e decine 
di assemblee a partire da do
mani si terranno in tutte le fab
briche del polo industriale. Tali 
assemblee prepareranno anche 
lo sciopero generale indetto dai 
sindacati alla fine del mese per 
la «vertenza Taranto». 

AVEZZANO - In preparazione 
dello sciopero e per respingere 
l'attacco ai salari e all'occupa
zione, si svolgeranno domani 
due assemblee nella cartiera 
SIL appartenente al gruppo 
Torlonia. L'azienda, infatti, ha 
deciso di mettere sotto Cassa 
integrazione i 600 dipendenti a 
32 ore la settimana, a partire 
da venerdì prossimo. U chiaro 
significato politico del provve
dimento è stato anche sottoli
neato dalla Federazione comu
nista. 

ELETTRICI - I lavoratori del 
settore elettrico dell'Enel, delle 
aziende municipalizzate e auto
produttrici. parteciperanno allo 
sciopero nazionale indetto per 
giovedì con almeno due ore di 
astensione dal lavoro secondo 
le modalità da concordare a li
vello provinciale e regionale. E' 
escluso il personale turnista e 
giornaliero delle - centrali ter
moelettriche e nucleari. 
. Le ore di sciopero verranno 
detratte dal pacchetto di 8 ore 
di astensione già programmate 
per il periodo 16-31 ottobre a 
sostegno della vertenza di cate
goria e delle rivendicazioni ge
nerali. 

COMMERCIO E TURISMO -
I lavoratori del commercio e 
del turismo si fermeranno 4 ore 
insieme ai lavoratori dell'indu
stria giovedì prossimo. La par
tecipazione è stata decisa dai 
sindacati dopo che la Confcom-
mercio ha dato risposta sostan
zialmente negativa alla richie
sta di aprire nei prossimi gior
ni la vertenza sull'unificazione 
del punto di contingenza. 

PUBBLICO IMPIEGO - An
che per i 2 milioni e 700 mila 
addetti al pubblico impiego sta 
per aprirsi formalmente la ver
tenza con l'invio di una lettera 
firmata da Lama. Storti e Vanni 
al presidente del consiglio Ru
mor e ai ministri interessati. La 
piattaforma sindacale prevede 
l'unificazione del punto a 943 li
re, da attuarsi con gradualità. 
la semestralità delle rilevazioni 
e il godimento anticipato al pri
mo gennaio "73 dei punti scat
tati nel secondo semestre 74; 
inoltre i punti scattati nel se
condo semestre del 74 e una 
parte di quelli che matureranno 
entro il primo semestre del 75 
incideranno sulla tredicesima. 

BRACCIANTI - Sullo sciope
ro di giovedì, il segretario ge
nerale della Federbraccianti 
Fdiciano Rossitto. ha dichiara
to che «la partecipazione dei 
lavoratori agricoli dovrà essere 
caratterizzata da assemblee di 
massa in tutti i comuni e le le
ghe per discutere con i lavora
tori i programmi di movimento 
a sostegno delle vertenze nazio
nali. organizzando dove è pos
sibile la presenza degli ope
rai ». 

Martedì, tra l'altro, avrà luo
go l'incontro tra la Federazione 
unitaria e i sindacati di cate
goria per mettere a punto le 
richieste da avanzare al gover
no sulla contingenza. 

INTERSIND • Intanto domani 
si apre il confronto sulla con
tingenza con l'Intersind e l'Asap 
le organizzazioni delle imprese 
a partecipazione statale (IRI 
ed ENI). Gli incontri con la 
Confindustria proseguiranno 
mercoledì 

Una parziale panoramica della grande manifestazione di m ercoledl a Torino ' 

La protesta a carattere nazionale 

Manifestano oggi a Roma 
cinquemila commercianti 

La giornata di lotta organizzata dal settore alimentarista aderente alla Confesercenti — Vaste 
adesioni — Grande assemblea al teatro Brancaccio — Una dichiarazione di Stelvio Capritti 

Conferenza 
sul lavoro 
marittimo 

NAPOLI, 12. 
Ha avuto luogo ieri, a Tor

re del Greco, la conferenza 
nazionale promossa dal comi
tato costituito tra i partiti 
democratici e i sindacati uni
tari per la difesa del lavoro 
sul mare e dall'amministra
zione della città vesuviana. 
La delegazione del partito 
comunista presente alla con
ferenza, era composta dal 
compagni sen. Abenante, on. 
D'Angelo, e dal consigliere 
regionale Gargìulo. Vi erano 
l'on. Stefano Riccio (DC), 
Ciampaglia (PSDI), Compa
gna (PRI), presenti anche di
rigenti sindacali, il sindaco 
di Torre del Greco Ing Bor-
relli (d.c.) rappresentanti di 
enti, istituti di istruzione 
marinara ecc. 

La relazione, svolta dal 
presidente del comitato pro
motore, ha messo in luce 1 
termini della complessa e 
grave situazione determinata 
dalla legge che prevede la 
smobilitazione della flotta di 
prevalente interesse naziona
le, specie a Torre del Greco 
dove ben 45.000 persone vivo
no dei proventi del lavoro 
marittimo e fornisce all'eco
nomia cittadina qualcosa co
me 30 miliardi annui. Nel di
battito, che è stato concluso 
dal segretario nazionale del 
sindacato marittimi CGIL 
Ciardilli, sono intervenuti, 
tra gli altri, 11 sen. Abenan
te l'on. Ciampaglia, l'oo.le 
Riccio, l'on. Compagna, 1 
presidenti dei gruppi comu
nista e socialista alla Regio
ne Campana, il segretario 
regionale della Federazione 
CGIIrCISL e UIL della Cam
pania Igino Cocchi. 

Nel complesso la conferen
za ha sottolineato l'esigenza 
che la ristrutturazione della 
flotta Finmare non sia un 
fatto staccato dal contesto 
della politica marinara di svi
luppo che il paese deve ne
cessariamente perseguire. 

Ipotesi 
d'accordo 

per i portuali 

I comitati direttivi congiun
ti dei sindacati dei portuali, 
FILP-OGIL, FILP-CISL e UIL-
TATEP-UIL, si sono riuniti 
per una valutazione comples
siva dello stato della verten
za in corso con il ministero 
della Marina Mercantile. I 
comitati direttivi hanno ap
provato la relazione svolta 
dalle segreterie nazionali in 
merito alla fase sin qui rag
giunta della trattativa e del
l'azione sindacale per la rea
lizzazione della piattaforma 
rivendicativa unitaria. 

I sindacati inoltre conside
rano come una prima conqui
sta dell'azione di lotta dei la
voratori dei porti l'ipotesi di 
soluzione contenuta nel comu
nicato emesso dal ministro 
per la Marina Mercantile, in 
cui si prospetta la necessità 
di proseguire gli incontri con 
i sindacati per realizzare le 
condizioni per un effettivo 
riordinamento dei servizi por
tuali e per il potenziamento 
dei porti, nonché l'accogli
mento e l'immediata attua
zione del miglioramenti eco
nomici e normativi a favore 
dei lavoratori,- delle compa
gnie portuali, . degli ormeg
giatori, dei battellieri e dei 
dipendenti degli enti portua
li e aziende mezzi meccanici 
con decorrenza primo gen
naio 1975. 

In questo ambito, assume ri
levante importanza, ai fini 
della unitarietà della verten
za, l'incóntro di mercoledì 16 
prossimo venturo con il mini
stero della Marina mercanti
le e i presidenti degli enti 
portuali per definire il meri
to dei trattamenti economici 
e normativi del dipendenti. 
Ritengono inoltre che l'attua
le situazione economica e po
litica, in cui forte è l'attacco 
delle forze padronali contro 
i diritti e le conquiste sinda
cali dei lavoratori, richiede, 
nel momento delle consulta
zioni di base e della necessa
ria continuità della vertenza, 
U massimo di unità sul plano 
degli orientamenti e assicura 
il sostegno all'azione sinda
cale per conseguire tutti gli 
altri obiettivi contenuti nel
la piattaforma. 

Siamo un centro di calcolo consortile che svolge la sua 
attività a favore delle aziende cooperative e di Enti Locali 
nella provincia di Ravenna. 

Utilizziamo un calcolatore IBM 370/125 (DOS). 

cerchiamo 
PROGRAMMATORI - ANALISTI 

Chiediamo 
— una esperienza almeno biennale nell'impiego dei linguaggi 

ANS COBOL e/o Assembler 
— diploma di scuola media superiore o laurea in economia 
— servizio militare assolto 
— età massima 30 anni 

Offriamo 
— un ambiente di lavoro giovane e dinamico 
— ampie possibilità di addestramento e qualificazione pro

fessionale 
— una retribuzione interessante 

Scrivere a centro Elettronico Cooperativo - Via Faentina, 
224 - Fornace Zarattini - Ravenna. 

Avrà luogo stamane al tea
tro Brancaccio di Roma l'an
nunciata protesta nazionale 
dei. commercianti alimentari
sti, organizzata dalla Federa
zione di categoria aderente 
alla Confesercenti. La mani
festazione, cui prenderanno 
parte oltre 5 mila negozian
ti provenienti da tutte le pro
vince italiane, verrà aperta 
dal presidente della Confe
sercenti, Ernesto Malabaila, 
al quale seguirà la relazione 
del presidente della Federa
zione alimentaristi, Ugo Dal
l'Ara. Concluderà il segreta
rio generale della Confeser
centi, aw. Stelvio, Capritti. 

Alla manifestazione hanno ade
rito la Lega delle cooperati
ve, la Lega delle autonomie 
e poteri locali, l'Alleanza con
tadini, la Confederazione na
zionale dell'Artigianato, L'as
sociazione nazionale coopera
tive fra dettaglianti e la 
CGIL. 

« Facciamo questa nuova 
protesta — ha dichiarato Ca
pritti — anzitutto per impe
gnare seriamente il nuovo go
verno a combattere con effi
cacia e con strumenti adegua
ti i fenomeni speculativi e 
gli imboscamenti di merce 
ancora in atto, che sono al
l'origine della spinta agli au
menti dei prezzi e alla stes
sa inflazione. 
• « Noi intendiamo combat

tere questi fenomeni, ma non 
ci limitiamo a chiedere inter
venti dello Stato, delle Re
gioni e dei comuni, nonché 
delle aziende a partecipazio
ne statale. Questi Interventi 
.sono ovviamente essenziali. 
La Confesercenti, tuttavia, in
tende portare avanti il discor
so già iniziato sull'organizza
zione degli esercenti, sulle for
me di associazionismo e di 
cooperazione già avviate, sul
la necessità che la rete di

stributiva venga riformata e 
resa più aderente alle neces
sità dei consumatori ad ope
ra degli stessi operatori del 
commercio. 

«Ma vi è un'altra conside
razione da fare in questo 
momento di grave crisi eco
nomica. Ormai il numero dei 
lavoratori trasferiti in cassa 
integrazione è alto, e. non so
lo alla FIAT. Il rischio rea
le che si corre è che .una 
parte di questi lavoratori, 
qualora venissero espulsi dal
le fabbriche, non vedano al
tra via di uscita che quella 
di "aprire un negozietto". 

«Questo fenomeno — ha 
proseguito Capritti — ti è 
già verificato su larga scala 
circa 20 anni fa e ancora suc
cessivamente in rapporto al
la estromissione di ingenti 
masse contadine dalla ter
ra e di forti aliquote di ope
rai dalle industrie. Natural
mente noi non diciamo che 
non vogliamo, nelle nostre 
schiere, altri operatori. Dicia
mo però che per questa via 
non solo si appesantirebbe 
ulteriormente l'attività com
merciale, ma si aggravereb
bero in generale le condizio
ni economiche e sociali di 
vaste masse attraverso un 
processo di terziarizzazione 
che bisognerebbe, Invece, con
tenere. . , -

«Il senso della nostra ini
ziativa, dunque, supera lar
gamente i contenuti della pro
testa che terremo al Bran
caccio, in quanto affronta di
rettamente alcuni dei nodi 
politici e sociali più gravi del 
momento. Da ciò, oltretutto, 
la nostra solidale adesione 
aMe battaglie che i lavoratori 
stanno conducendo in varie 
parti del Paese in difesa del 
livelli di occupazione e del 
potere d'acquisto del salari ». 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedito a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 

Il 1° novembre 1974 saranno rimborsabili le sotto* 
notate obbligazioni: . , 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50% 1960-1980 

per nominali L. 4.027.000.000 

sorteggiate nella quattordicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 
r 

per nominali L. 8.625.000.000 

sorteggiate nella sesta estrazione. 
' - * . . ' - -• • - ' 

I numeri dei titoli da rimborsare, Ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancore 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
due distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italie 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti ' che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Vie 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che* Interessano (IRI 5.50% 1960-1980 oppure IRI 
6% 1965-1983) poiché per ciascuno dei due prestiti, 
come per ogni altro prestito obbligazionario del* 
TIRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto bollettino. 


